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COMUNICATO 

 

 CONCORSO, PER TITOLI ED ESAMI, A 49 POSTI DI 

DIRIGENTE DI SECONDA FASCIA PRESSO 

L’AGENZIA DELLE DOGANE E DEI MONOPOLI. 

 

Con riferimento all’articolo apparso sul periodico “la Mezza Pagina” della 

Federazione del Pubblico Impiego Dirpubblica, ove si legge che il concorso a 49 

posti di dirigente “è taroccato” in quanto “coloro i quali vorrebbero candidarsi, ma 

non possiedono i titoli richiesti nel bando (ovvero quegli incarichi dirigenziali, 

assegnati ad personam, già dichiarati nulli dal T.A.R. Lazio, sezione II, con la 

sentenza 6884 del 1/08/2011), non hanno la possibilità concreta di vincere la gara. 

Si tratta infatti di un concorso tra incaricati di posizioni dirigenziali, mascherato 

da un normale concorso pubblico cui tutti possono accedere” si precisa quanto 

segue. 

L’accesso alla dirigenza avviene oggi mediante concorso pubblico, per titoli ed 

esami, ovvero mediante corso - concorso. 

La legge rimanda ad un D.P.C.M., non ancora adottato, l’individuazione dei 

titoli oggetto di valutazione; tale vuoto normativo non ha potuto che sanarsi 

mediante ricorso a un’attività discrezionale dell’Agenzia la quale, nel caso 

specifico, ha ritenuto di conformarsi, nell’individuazione dei titoli, ad analoga 

procedura in passato bandita dal Dipartimento della Ragioneria Generale dello 

Stato.  

Nel merito, il concorso risulta indetto con speciali modalità di reclutamento in 

applicazione di precise disposizioni di legge (art. 8, comma 24, del D.L. 2 marzo 

2012, n. 16, convertito, con modificazioni, nella L. 26 aprile 2012, n. 44).  

Dette speciali modalità si sono tradotte, rispetto a quelle ordinarie, in: 

 espletamento di un'unica prova scritta consistente in un questionario a 

risposta aperta con domande vertenti su materie indicate nel bando 

stesso e che si intende superata con punteggio pari a 70/100;   
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 percentuale di posti riservata agli interni pari al 50% (invece che al 

30%).  

Il bando prevede l’espletamento di una prova preselettiva “nel caso in cui il 

numero dei candidati sia pari o superiore a tre volte il numero dei posti messi a 

concorso, per individuare i candidati da ammettere alla successiva prova scritta”; 

prevede poi che alla prova scritta siano ammessi i primi 245 candidati, nonché tutti 

i candidati che riporteranno lo stesso punteggio del candidato collocatosi al 

duecentoquarantacinquesimo posto; infine prevede una prova orale, da intendersi 

anch’essa superata con il punteggio di 70/100.  

La procedura quindi è contraddistinta da precisi momenti selettivi che i 

candidati devono superare, a prescindere dal possesso dei titoli (la cui 

valutazione sarà effettuata per i soli candidati ammessi alla prova scritta). 

Il possesso dei titoli a nulla potrà rilevare in caso di mancato accesso alla prova 

scritta e di non superamento delle due prove selettive (scritta e orale). 

Per quanto attiene all’innalzamento della percentuale dei posti destinati a 

riserva, la misura del 50% risulta conforme ai principi generali che concedono alle 

amministrazioni di destinare al personale interno, in possesso dei requisiti per 

l'accesso dall'esterno, una riserva di posti comunque non superiore al 50 per cento 

di quelli messi a concorso. 

Si segnala – a testimonianza del credito di cui gode la procedura - che risultano 

pervenute 4.941 domande di partecipazione (pari a circa 100 volte i posti messi a 

concorso). 

Ciò, tra l’altro, renderà indispensabile l’espletamento della preselezione per 

l’individuazione delle 245 unità da ammettere alla prova scritta. 

 

  

  

 

 


